
La legge umana è l'arte del possibi-
le e non una sintesi di principi eti-
ci, categorici. Un esempio ne dà la
distinzione, di cui si fa un gran par-
lare, tra il dare cure sanitarie ed il
nutrire una persona.

Sul piano etico, è scontato che si
debba dare da bere agli assetati e
da mangiare agli affamati. E' ovvio
quindi preoccuparsi di soddisfare
il diritto dell'individuo di nutrirsi.

Problema differente nasce, tut-
tavia, quando si pretenda di nutri-
re, in qualunque modo, chi non vo-
glia essere nutrito o chi non lo chie-
da ed anzi abbia manifestato il con-
vincimento di non volerlo per lo
stato disperato in cui si trova,
quanto alla sua condizione di salu-
te.

È questa la questione affrontata
dalla Cassazione per Eluana En-
glaro e non è, si badi, questione di
distinzione tra trattamenti sanita-
ri o non sanitari, ovvero tra tratta-
menti più o meno artificiali: per-
ché l'impedimento che abbiamo
ad imporre il nutrimento ad un al-
tro che non ce lo chiede o non lo
vuole, nel nostro diritto di poveri
uomini, non viene tanto dalla sup-
posta disponibilità del diritto alla
salute dell'art. 32 della Costituzio-
ne, ma viene dal principio, esso
stesso eticamente fondato credo
per tutti, dell'habeas corpus, ossia
dal principio, scritto nell'art. 13
della Costituzione, per cui non si
deve comunque invadere il corpo
di un'altra persona senza il suo

consenso.
C'è chi vorrebbe avessimo tutti,

nelle forme volta a volta appropria-
te, il dovere o l'obbligo incondizio-
nato di imporre ad un'altra persona
di nutrirsi. L'insegnamento della
Chiesa è però più moderato, ammet-
tendo che anche la nutrizione possa
costituire trattamento "sproporzio-
nato". Il che è esattissimo perché
l'appellarsi ad imperativi assoluti, ri-
messi per l'attuazione all'imperfe-
zione umana, è azzardato e può di-
ventare disastroso.

Una Corte americana, tempo fa,
stabilì, per un paziente in stato vege-
tativo, la sospensione delle cure me-
diche e la prosecuzione della nutri-
zione artificiale. Il risultato fu che,
grazie a nutrizione artificiale, il pa-
ziente sopravvisse ancora per anni,
senza variazioni dello stato vegeta-
tivo in cui era sin dall'inizio, moren-
do poi di una banale polmonite, che
non fu curata, stante la interruzio-
ne dei presidi sanitari.

È facile rendersi conto, come si è
resa conto la successiva giurispru-
denza americana, che un tale esito
è illogico ed umanamente assurdo.
E' assurdo continuare a nutrire un'
altra persona per anni, prescinden-
do dal suo consenso e dall'utilità
che essa può avere dal protrarre
una vita solo biologica, per poi la-
sciarla morire di un male facilmen-
te curabile. Ed è illogico perché in
questo caso, dopo aver prolungato
la vita altrui artificialmente, impo-
nendo la nutrizione, ci si arroga di
far riprendere il processo del mori-
re, negando la cura sanitaria.

Un esito tanto illogico e assurdo
può essere evitato solo accettando

di essere quel che siamo, non esseri
onnipotenti ma uomini limitati i
quali, quando interrompono i tratta-
menti sanitari, riconoscendo la pro-
pria impotenza nella cura dell'altro,
debbono interrompere anche l'im-
posizione della nutrizione, lascian-
do che il processo di fine della vita
dell'altra persona segua integral-
mente il suo naturale corso.

Non si tratta di principi etici, ma
del limite che va assegnato all'uo-
mo che, in nome della sua coscien-
za umana, pretenda di ergersi ad ar-
bitro assoluto del destino di un'al-
tra persona. E' questo l'interrogati-
vo che si è posto per Eluana Engla-
ro; quando, di recente, Eluana ha
avuto una emorragia, che la poneva
in pericolo di vita, i medici curanti,
pur rifiutando di interrompere la
nutrizione artificiale, hanno ritenu-
to di non dover intervenire con le
trasfusioni; quasi che imposto il nu-
trimento, per prolungare una vita
altrimenti in via di spegnimento,
l'etica e la coscienza fossero salve, e
si potesse poi lasciare, senza darsi
troppo pensiero, che la morte so-
praggiungesse grazie all'astensione
dai trattamenti sanitari. Non è così:
rispetto al classificare eticamente
ed in astratto i trattamenti, assai
più ragionevole è accettare che nes-
suno abbia un potere su di un altro
tale da obbligarlo a sopravvivere a
qualunque costo, tanto con cure sa-
nitarie che con una nutrizione impo-
sta.

Vittorio Angiolini, professore or-
dinario di Diritto Costituzionale nel-
l’Università di Milano, ha tutelato
Beppino Englaro nel ruolo di
“Tutore” di Eluana ❖

Ciao Eluana

DOSSIER

Avvocato di Beppino Englaro

2.000 In Italia si stimasianotra

le 2.000 e le 2.500 le persone che,

comeEluanaEnglaro,sonoinstato

vegetativopersistente. Inrealtà,fa-

reuncensimentosuquesto fronte,

nonèsemplice.Eperavereunordi-

nedigrandezzabisognarifarsiagli

ultimi dati ufficiali in materia, che

emergono da un'indagine svolta

nel 2005 da una commissione ad

hoc istituita dal ministero della Sa-

lute.

100mila Il documento finale

prodotto al termine di lavori, con-

dotti attraverso una proiezione su

unaseriedi regionicampione, indi-

cavaappunto in2.000-2.500 il nu-

merodipazientidiquestotipo.L'in-

cidenzaerisultacompresatra3,5e

5 pazienti in stato vegetativo ogni

100mila abitanti. Per curarli sono

necessari 3-4 posti letto in struttu-

re specializzate ogni 100mila abi-

tanti.

10Ddl Sonodieci,adoggi, idise-
gnidi leggesulTestamentobiologi-

coall'esamedellacommissioneSa-

nitàdel Senato, i cui lavori inmate-

ria riprenderanno a dicembre. Sul-

leDichiarazionianticipatedivolon-

tà, la cui necessitàèdamolti soste-

nuta anche alla luce del caso di

EluanaEnglaro, le posizioni sui no-

didaaffrontarenonpotrebberope-

rò essere più diverse.
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Inammissibili i ricorsiInterviene la Corte Costituzionale
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p L’avvocatodella famiglia Englaro: non era più semplice riconoscere l’inutilità dei trattamenti?

p La Costituzione è chiara: «Non si può invadere il corpo di una persona senza il suo consenso»

Paura per Eluana

8 OTTOBRE La Corte Costituzionale dà

ragione a cassazione Corte d’Appello di Milano.

La famiglia Englaro può dare corso alla sentenza

e staccare il sondino che alimenta Eluana.

Più di duemila in coma
e non ci sono i posti letto

SEMPRE la Corte Costituzionale giudica

inammissibili i ricorsi presentati da Camera e

Senato sul conflitto di attribuzione. La giustizia

non si è sostituita al Parlamento.

11 OTTOBRE Le condizioni di Eluana si

aggravano improvvisamente. Ma si rivelerà poi

sono un falso allarme. I medici però, e anche le

suore, dicono: «Ora niente cure».

«È stato sbagliato insistere
contro la volontàdi Eluana»
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